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STATUTO 

Art.1 - Denominazione, sede e durata 

È costituita, in forma di Ente del Terzo Settore nel rispetto 

del D. Lgs. 117/2017, l'Associazione denominata:  

"IL SENTIERO DI NICOLA". 

Solo dopo l'avvenuta iscrizione al RUNTS (Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore) la denominazione sociale si deve 

intendere sin d'ora integrata in: 

"IL SENTIERO DI NICOLA - ENTE DEL TERZO SETTORE" 

anche in breve 

"IL SENTIERO DI NICOLA - ETS" 

e dovrà essere riportata in qualsiasi segno distintivo utiliz-

zato per lo svolgimento dell'attività e in qualunque atto, 

corrispondenza e comunicazione rivolta a terzi ed in genere al 

pubblico. 

L'Associazione ha sede legale in Zogno, Via Mazzini n.1. 

Le variazioni di indirizzo all'interno del medesimo Comune non 

costituiscono modificazione dello Statuto. 

Eventuali sedi secondarie, delegazioni e uffici potranno esse-

re costituiti sul territorio regionale, nazionale o interna-

zionale onde svolgere, in via accessoria e strumentale rispet-

to alle finalità dell'Associazione, attività di promozione, 

nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di re-

lazioni di supporto alla medesima. 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

Art.2 - Scopo 

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale. 

Lo scopo dell'Associazione è sostenere le persone colpite da 

grave disabilità e/o da grave malattia ed assisterle durante 

tutto il corso della loro vita, e in particolare persone gra-

vemente danneggiate da vaccinazioni, al fine di migliorare e/o 

tutelare la loro salute e le loro condizioni di vita, già gra-

vemente compromesse dalla malattia. 

Art.3 - Attività di interesse generale 

L'Associazione persegue senza scopo di lucro, finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgi-

mento in via esclusiva o principale di attività di interesse 

generale, di cui all'art.5, comma 1 del D. Lgs. 117/2017, nel-

lo specifico: 

a) acquisto di attrezzatura medica, sanitaria, informatica o 

in ogni caso strumentale ed ausiliaria alla condizione clinica 

del soggetto disabile (art.5 comma 1 lettere b) ed u); 

b) fornire cure medico-sanitarie, prestazioni fisioterapiche e 

protocolli terapeutici naturali in Italia e all'estero (art.5 

comma 1 lettere b) e c); 

c) fornire consulenze/azioni legali e in generale ogni mezzo 

che possa migliorare e tutelare le condizioni di vita grave-

mente invalidate dell'individuo (art.5 comma 1 lettere a) e 



w); 

d) sostenere nuclei familiari che accolgono al loro interno 

persone disabili o malate, a fronte di spese mediche, farma-

ceutiche e parafarmaceutiche, fisioterapiche, ausili ortopedi-

ci e informatici, personale dedicato, nonché spese per auto-

mezzi attrezzati per il loro trasporto (art.5 comma 1 lettere 

a) ed u). 

Sarà consentito all'Associazione esercitare attività diverse 

da quelle di interesse generale di cui al presente articolo 

purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno 

rispetto di quanto stabilito dall'art.6 del D. Lgs. 117/2017 e 

relativi provvedimenti attuativi. A tal fine, è demandata al 

Consiglio Direttivo l'individuazione delle attività secondarie 

e strumentali esercitabili, nel rispetto dei suddetti criteri 

e limiti. 

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e 

strumentale delle attività di cui al presente articolo, a se-

conda dei casi, nella relazione di missione o in una annota-

zione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrati-

va al bilancio. 

Inoltre, si renderà applicabile quanto previsto dagli artt.17 

e 18 del D. Lgs. 117/2017 per i volontari e le attività di vo-

lontariato, ove presenti. 

L'Associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche 

in forma organizzata e continuativa al fine di finanziare le 

proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

i sostenitori e con il pubblico. 

Art.4 - Ammissione dei soci 

Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutte le persone 

fisiche che, aderendo alla finalità istituzionali del sodali-

zio, intendano collaborare al loro raggiungimento ed accettino 

le regole adottate attraverso lo Statuto ed i regolamenti. 

Possono essere soci anche persone giuridiche in genere purché 

aventi finalità affini a quelle istituzionali dell'Associazio-

ne. L'Associazione può prevedere anche l'ammissione come asso-

ciati di altri Enti di Terzo Settore o senza scopo di lucro, 

nei limiti di legge ove previsti. 

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non 

può essere inferiore al minimo qualora previsto dal Codice del 

Terzo Settore. 

Sono membri dell'Associazione (d'ora innanzi gli "Associati" o 

"Soci") i soggetti che hanno partecipato alla stipula dell'at-

to costitutivo dell'Associazione nonché i soggetti che, secon-

do lo Statuto e la Normativa Applicabile, sono ammessi a par-

teciparvi come Associati e fintanto che non si verifichi una 

causa di cessazione della loro qualità di Associati. 

Gli Associati, pur avendo i medesimi diritti, si articolano 

nelle seguenti categorie: 

- "Associati Fondatori": coloro che hanno costituito l'Asso-



ciazione e coloro ai quali il Consiglio Direttivo attribuisce 

tale qualifica; 

- "Associati Ordinari" ed "Associati Onorari": coloro che ven-

gono ammessi a seguito di domanda rivolta al Consiglio Diret-

tivo che deciderà entro 20 giorni; 

- "Associati Sostenitori": coloro che, essendosi particolar-

mente distinti nella collaborazione o nel sostegno all'attivi-

tà dell'Associazione, vengono ammessi con tale qualifica a se-

guito di domanda rivolta al Consiglio Direttivo che deciderà 

entro 20 giorni. 

Nessun motivo legato a distinzioni di razza, sesso, religione, 

possesso di cittadinanza italiana o straniera, condizioni so-

ciali o personali, può essere posto a base del rifiuto di ri-

chiesta di adesione all'organizzazione. 

L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Consiglio Di-

rettivo su domanda scritta del richiedente nella quale dovrà 

specificare le proprie complete generalità. 

All'atto dell'ammissione il socio si impegna al versamento 

della quota associativa annuale nella misura fissata dal Con-

siglio Direttivo ed approvata in sede di bilancio consuntivo 

dall'Assemblea ordinaria, nel rispetto dello Statuto e dei re-

golamenti emanati. 

Avverso il diniego motivato di iscrizione all'Associazione 

espresso dal Consiglio, il richiedente può ricorrere al Colle-

gio dei Probiviri, se nominato, o all'Assemblea, che devono 

decidere sull'argomento nella prima riunione convocata. La de-

cisione è inappellabile. 

Non è ammessa la figura del socio temporaneo. La quota asso-

ciativa, se prevista, è intrasmissibile. 

Art.5 - Diritti e doveri dei soci 

Tutti i soci hanno diritto di voto ed hanno diritto all'elet-

torato attivo e passivo. In caso di soci minorenni, sino al 

compimento della maggiore età, il diritto di voto sarà eserci-

tato per il tramite dei propri genitori. 

Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo 

stabiliti dalle leggi e dal presente Statuto: in particolare, 

i soci hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, bilan-

ci, rendiconti e registri dell'Associazione. 

Tra i soci vi è una disciplina uniforme del rapporto associa-

tivo e delle modalità associative e l'Associazione garantisce 

uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogni forma 

di discriminazione. 

Il socio volontario non potrà in alcun modo essere retribuito, 

ma avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, avvalendosi 

l'Associazione prevalentemente dell'attività resa in forma vo-

lontaria e gratuita dei propri associati. 

L'Associazione può, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo, nei limi-

ti di legge, ai propri Associati. 



Il comportamento del socio verso gli altri aderenti ed all'e-

sterno dell'Associazione deve essere animato da spirito di so-

lidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, pro-

bità e rigore morale, nel rispetto del presente Statuto e del-

le linee programmatiche emanate. 

Art.6 - Attività di volontariato e assicurazione dei volontari 

L'attività di volontariato è prestata in modo personale, spon-

taneo e gratuito, senza fine di lucro neppure indiretto ed 

esclusivamente per fini di solidarietà. 

Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e 

non possono essere retribuite neppure dal beneficiario. Ai vo-

lontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettiva-

mente sostenute e documentate per le attività prestate, nei 

limiti e alle condizioni definite con apposita delibera dal 

Consiglio Direttivo. Le attività dei volontari sono incompati-

bili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e 

con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'Asso-

ciazione. 

Tutti i volontari che prestano attività di volontariato devono 

essere assicurati, ai sensi degli artt.17 e 18 del D. Lgs. 

117/2017, per malattia e infortunio connessi allo svolgimento 

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità 

civile verso i terzi.  

L'Associazione, ove lo ritenga opportuno e previa delibera del 

Consiglio Direttivo, può assicurarsi per i danni derivanti da 

propria responsabilità contrattuale ed extracontrattuale. 

Art.7 - Recesso, esclusione e decadenza del socio 

Il socio può recedere dall'Associazione mediante comunicazione 

scritta da inviare al Presidente; il recesso comunicato dopo 

la data dell'Assemblea che approva il bilancio preventivo non 

esonera dal pagamento della quota per il relativo anno. 

Il socio può essere escluso dall'Associazione nei seguenti ca-

si: 

a) morosità protrattasi per 3 mesi dal termine del versamento 

richiesto, 

b) gravi motivi che abbiano arrecato danno morale e/o materia-

le all'Associazione stessa. 

L'esclusione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo e 

la relativa delibera, contenente le motivazioni del provvedi-

mento deve essere comunicata all'interessato a mezzo lettera 

semplice. 

Il socio interessato dal provvedimento può ricorrere, mediante 

raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) inviata al 

Presidente dell'Associazione, entro 30 (trenta) giorni da tale 

comunicazione e chiedere che sia posto all'ordine del giorno 

della successiva Assemblea l'esame dei motivi che hanno deter-

minato l'esclusione al fine di contestare gli addebiti a fon-

damento del provvedimento.  

L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo 

del contraddittorio, gli argomenti portati a sua difesa 



dall'interessato. 

Fino alla data di convocazione dell'Assemblea - che deve avve-

nire nel termine di tre mesi - il socio interessato dal prov-

vedimento si intende sospeso. 

I Soci receduti e/o esclusi e/o decaduti non possono richiede-

re la restituzione dei contributi versati, né hanno diritto 

alcuno sul patrimonio dell'Associazione. 

Art.8 - Gli organi sociali 

Gli organi dell'Associazione sono: 

1) l'Assemblea dei soci, 

2) il Consiglio Direttivo, 

3) il Presidente, 

4) l'Organo di Controllo, ove nominato o nei casi previsti 

dalla legge. 

Fatta eccezione per l'Organo di Controllo, i componenti degli 

organi sociali non percepiscono alcun compenso. Ad essi posso-

no, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente soste-

nute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svol-

gimento della loro funzione. 

Art.9 - L'Assemblea 

L'Associazione è dotata di un ordinamento democratico che ga-

rantisce la partecipazione, il pluralismo e l'uguaglianza dei 

soci. 

L'Assemblea è organo sovrano dell'Associazione. L'Assemblea è 

convocata almeno una volta all'anno, e comunque ogni qualvolta 

si renda necessaria per le esigenze dell'Associazione, dal 

Presidente dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vice Pre-

sidente o da chi ne fa le veci, almeno venti (20) giorni prima 

della riunione, mediante comunicazione scritta dell'avviso di 

convocazione inviata tramite lettera, oppure tramite mezzo an-

che elettronico che accerti la ricezione della comunicazione 

da parte dei destinatari, e mediante affissione, nello stesso 

termine, presso la sede dell'Associazione.  

L'Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente stesso o da 

un suo delegato nominato tra i membri del Direttivo. 

L'Assemblea si riunisce, altresì, su richiesta motivata e fir-

mata da almeno un terzo (1/3) degli Associati, oppure da alme-

no un terzo (1/3) dei componenti del Consiglio Direttivo. 

Gli avvisi di convocazione devono contenere l'ordine del gior-

no della seduta, l'ora e la sede ove si tiene la riunione. 

Le riunioni dell'Assemblea si possono svolgere anche mediante 

mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si 

darà atto nei relativi verbali: 

- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-



scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

L'Assemblea può essere ordinaria e straordinaria. 

E' straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello 

Statuto o dello scioglimento, trasformazione, fusione o scis-

sione dell'Associazione.  

Spetta alla competenza dell'Assemblea straordinaria la delibe-

ra delle seguenti questioni: 

a) per l'approvazione di eventuali modifiche allo Statuto oc-

corrono in prima convocazione la presenza di almeno tre quarti 

(3/4) degli associati e il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti, in seconda convocazione la presenza di almeno la 

maggioranza degli associati e il voto favorevole dei tre quar-

ti dei presenti, in terza convocazione la presenza di almeno 

un terzo degli associati e il voto favorevole dei tre quarti 

dei presenti,  

b) per le delibere inerenti, trasformazione, fusione o scis-

sione dell'Associazione, con la presenza di tre quarti (3/4) 

dei soci e con decisione deliberata dalla maggioranza dei pre-

senti; 

c) per lo scioglimento dell'Associazione e devoluzione del pa-

trimonio residuo, col voto favorevole dei tre quarti (3/4) dei 

soci. 

E' ordinaria in tutti gli altri casi. 

L'Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è pre-

sente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in 

seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti.  

Spetta alla competenza dell'Assemblea ordinaria la delibera 

delle seguenti questioni: 

a) elezione del Presidente e, ove previsto, del Vice presiden-

te; 

b) elezione e revoca del Consiglio Direttivo; 

c) elezione e revoca, ove previsto dalla legge, dell'Organo di 

Controllo; 

d) proposizione di iniziative, indicandone modalità e supporti 

organizzativi; 

e) approvazione del bilancio consuntivo e preventivo predispo-

sti dal Direttivo; 

f) ratifica le esclusioni dei soci deliberate dal Consiglio 

Direttivo, ove non sia costituito il Collegio dei Probiviri; 

g) approvazione del programma annuale dell'Associazione. 

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria vengono prese a mag-

gioranza dei presenti, sono espresse con voto palese, tranne 

quelle su problemi riguardanti le persone e la qualità delle 

persone o nei casi in cui l'Assemblea lo ritenga opportuno. 

Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto e il voto è 

personale. Non è ammessa delega alcuna. 

Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria e 

straordinaria sono riassunte in un verbale che viene redatto 



dal segretario o da un componente dell'Assemblea appositamente 

nominato. Il verbale viene sottoscritto dal Presidente, o da 

chi ne fa le veci, e dall'estensore ed è trascritto su apposi-

to registro, conservato a cura del Segretario nella sede 

dell'Associazione. 

Ogni socio ha diritto di consultare i verbali delle sedute e 

chiederne una copia. 

Hanno diritto di partecipare alle assemblee, di votare e di 

essere eletti, tutti i soci iscritti, purché in regola con il 

pagamento della quota. 

Art.10 - Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l'organo di governo e di amministra-

zione dell'associazione. Il potere di rappresentanza attribui-

to agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere 

di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono 

iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se 

non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché del-

le volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla qua-

le risponde direttamente e dalla quale può essere revocato. 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, elet-

to dall'Assemblea e composto da tre a cinque membri. 

Il Consiglio Direttivo dell'Associazione resta in carica tre 

anni e i suoi componenti possono essere rieletti. 

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività 

gratuitamente. 

La convocazione del Consiglio Direttivo è decisa dal Presiden-

te o richiesta e automaticamente convocata da almeno un terzo 

dei membri del Consiglio Direttivo stesso. 

Il Consiglio Direttivo è convocato, almeno dieci giorni prima 

della riunione (cinque nei casi di urgenza), mediante comuni-

cazione inviata tramite lettera oppure inoltrata tramite mezzo 

anche elettronico che certifichi la ricezione della comunica-

zione da parte dei destinatari.  

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è pre-

sente la maggioranza dei componenti. Le delibere devono essere 

assunte con voto della maggioranza assoluta dei presenti. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si ritengono valide anche 

senza convocazione qualora siano presenti nel medesimo momento 

tutti i consiglieri e tutti i presenti concordano sulla vali-

dazione del momento. 

Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti 

esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di lavo-

ro senza diritto di voto. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si possono svolgere anche 

mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni 

di cui si darà atto nei relativi verbali: 

- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 



- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-

zione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Di ogni riunione del Consiglio Direttivo deve essere redatto 

il relativo verbale, sottoscritto dal Presidente, dal Segreta-

rio e dal verbalizzante, qualora nominato in ogni riunione, e 

trascritto nel libro delle riunioni del Consiglio Direttivo. 

I membri del Consiglio Direttivo possono essere dichiarati de-

caduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consi-

glio stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle 

riunioni del Consiglio Direttivo per tre volte consecutive. Il 

Consiglio Direttivo può essere revocato dall'Assemblea con de-

libera motivata assunta con la maggioranza dei due terzi (2/3) 

degli associati.  

Il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione dei compo-

nenti decaduti o dimessi attraverso la nomina del primo tra i 

non eletti, e degli eventuali successivi secondo l'ordine del-

le preferenze ricevute, e, se non è possibile, il presidente 

convoca Assemblea per la nomina dei nuovi componenti. I compo-

nenti così nominati scadono con gli altri componenti. 

Il Consiglio Direttivo decade qualora la maggioranza dei suoi 

componenti sia dimissionaria. Il Presidente convoca con urgen-

za l'Assemblea per la nomina dei nuovi componenti. 

Il Consiglio Direttivo: 

a) compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-

strazione ad eccezione di quelli che la legge o lo Statuto ri-

servano all'Assemblea; 

b) redige e presenta all'Assemblea il rapporto annuale sulle 

attività dell'Associazione; 

c) redige e presenta all'Assemblea il bilancio consuntivo e 

preventivo; 

d) ammette i nuovi soci; 

e) esclude i soci, salva successiva ratifica dell'Assemblea; 

f) verifica la decadenza dei soci; 

g) delibera in merito alle limitazioni del potere di rappre-

sentanza dei consiglieri; 

h) amministra, curando la realizzazione delle attività sociali 

e disponendo delle risorse economiche e delibera la quota so-

ciale annuale; 

i) predispone l'eventuale regolamento interno per la discipli-

na del funzionamento e delle attività dell'associazione da 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

j) determina il programma di lavoro in base alle linee di in-

dirizzo contenute nel programma generale approvato dall'Assem-

blea, promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando la 

spesa; 



k) adempie alla tenuta e alla conservazione delle scritture 

contabili; 

l) ratifica, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di 

competenza del Consiglio adottati dal Presidente per motivi di 

necessità e di urgenza; 

m) assume il personale strettamente necessario per la conti-

nuità della gestione non assicurata dai soci e comunque nei 

limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio; 

n) istituisce gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori 

possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consi-

glio e alle Assemblee; 

o) delega compiti e funzioni ad uno o più componenti del Con-

siglio stesso; 

p) assume ogni altra competenza non espressamente prevista 

nello Statuto necessaria al buon funzionamento dell'Associa-

zione e che non sia riservata dallo Statuto o dalla Legge, 

all'Assemblea o ad altro organo sociale. Le riunioni del Con-

siglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente 

la maggioranza dei suoi componenti. 

Nell'ambito del Consiglio Direttivo sono previste almeno le 

seguenti figure: 

1) il Presidente (eletto direttamente dall'Assemblea genera-

le), 

2) il Vice Presidente (eletto nell'ambito del Consiglio Diret-

tivo stesso), 

3) il Segretario (eletto anche al di fuori dall'ambito del 

Consiglio Direttivo). 

Il Consiglio Direttivo può procedere alla nomina di un teso-

riere (eletto anche al di fuori dall'ambito del Consiglio Di-

rettivo). 

Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal 

suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è 

stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione, an-

che temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad eserci-

tare uffici direttivi. I consiglieri decadono qualora, senza 

giustificato motivo, non partecipino a tre sedute consecutive. 

Art.11 - Il Presidente 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione, 

provvede alla convocazione dell'Assemblea dei soci e del Con-

siglio Direttivo e li presiede. Resta in carica 3 (tre) anni e 

può essere rieletto. 

Il Presidente: 

a) ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione 

nei confronti di terzi e in giudizio; 

b) dà esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo; 

c) convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consi-

glio Direttivo; 

d) ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti 

attive e passive riguardanti l'Associazione davanti a qualsia-

si Autorità Giudiziaria e Amministrativa; 



e) sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall'As-

sociazione; 

f) in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di 

competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica 

nella prima riunione successiva. 

Art.12 - Il Vice Presidente 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assen-

za o di impedimento. 

Di fronte agli associati, ai terzi ed a tutti i pubblici uffi-

ci, la firma del Vice Presidente fa piena prova dell'assenza 

per impedimento del Presidente. 

Art.13 - Il Segretario e il Tesoriere 

Il Segretario cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio e 

la gestione ordinaria dell'Associazione. Esercita tutte le al-

tre funzioni eventualmente delegategli dal Consiglio. 

Il Tesoriere tiene la cassa, compila annualmente le bozze del 

bilancio preventivo e consuntivo e redige una relazione sulla 

gestione economica dell'Associazione da sottoporre all'Assem-

blea. 

Art.14 - Presidente Onorario 

II Presidente Onorario è nominato dall'Assemblea dei soci, su 

proposta del Consiglio, per meriti eccezionali acquisiti in 

attività svolte a favore dell'Associazione. Ha facoltà di par-

tecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto con-

sultivo. Ai Presidenti Onorari possono essere affidati dal 

Consiglio incarichi di rappresentanza e di eventuali contatti 

con altri Enti. 

Art.15 - Organo di Controllo 

L'Assemblea nomina l'Organo di Controllo al ricorrere dei re-

quisiti previsti dall'art.30 del D. Lgs. 117/2017, in mancanza 

di essi, qualora lo ritenga opportuno.  

L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale. 

E' quindi composto, alternativamente da un membro effettivo ed 

uno supplente o da un collegio, composto da tre membri effet-

tivi e due supplenti aventi i requisiti di cui agli artt.2397 

comma 2, e 2399 del codice civile. 

I membri dell'Organo di Controllo durano in carica sino 

all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo 

esercizio sociale successivo alla loro nomina e sono riconfer-

mabili. 

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della Legge e 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n.231, qualora applicabili, nonché 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. 

L'Organo di Controllo esercita inoltre i compiti di monitorag-

gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposi-

zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D. Lgs. 117/2017 ed 



attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformi-

tà alle linee guida di cui all'articolo 14 del predetto decre-

to. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 

svolto dai sindaci. 

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo. 

A tal fine, essi possono chiedere agli Amministratori notizie 

sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-

ri. 

Le riunioni dell'Organo di Controllo, se nominato in composi-

zione collegiale, possono svolgersi mediante mezzi di teleco-

municazione, nel rispetto di quanto previsto per le riunioni 

del Consiglio Direttivo. 

Al superamento dei limiti di cui all'art.31 del Codice del 

Terzo Settore, la revisione legale dei conti è attribuita 

all'Organo di Controllo che in tal caso deve essere costituito 

da Revisori Legali iscritti nell'apposito Registro, salvo il 

caso in cui l'Assemblea deliberi la nomina di un Revisore le-

gale dei conti o una società di revisione iscritti nell'appo-

sito Registro. 

Art.16 - Libri sociali 

L'Associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri socia-

li: 

a) il libro degli Associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem-

blea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo 

di Controllo e di eventuali altri Organi Sociali (se istitui-

ti); 

e) il registro dei volontari ai sensi dell'art.17, comma 1, D. 

Lgs. 117/2017. 

I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura 

del Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera d) sono 

tenuti a cura dell'Organo a cui si riferiscono. 

I verbali dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo devono con-

tenere la data, l'ordine del giorno, la descrizione della di-

scussione di ogni punto all'ordine del giorno e i risultati di 

eventuali votazioni. 

Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente, dal Segreta-

rio e dal verbalizzante, ove nominato in ogni riunione. 

Gli Associati hanno diritto di esaminare i libri sociali pre-

via richiesta motivata all'organo competente con preavviso di 

15 giorni. 

Art.17 - Patrimonio 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da: 

a) beni mobili ed immobili di proprietà della stessa;  

b) liberalità e contributi espressamente destinati a patrimo-



nio con deliberazione del Consiglio Direttivo; 

c) il fondo di dotazione indisponibile; 

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di ricavi, rendi-

te, proventi e ogni altra eventuale tipologia di entrata è 

utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale. 

Art.18 - I mezzi finanziari 

L'Associazione trae le risorse economiche per il proprio fun-

zionamento e per lo svolgimento delle attività da: 

a) quote e contributi degli Associati, nella misura decisa an-

nualmente dal Consiglio Direttivo e ratificata dall'Assemblea; 

b) eredità, donazioni e legati non destinati ad incremento del 

patrimonio; 

c) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di 

enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno 

di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito 

dei fini statutari; 

d) contributi dell'Unione europea e di organismi internaziona-

li; 

e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli Associati e 

a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economi-

che di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 

maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

g) erogazioni liberali degli Associati e dei terzi; 

h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al 

proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a 

premi; 

i) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasio-

nalmente, anche mediante offerta di beni di modico valore e di 

servizi; 

j) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'As-

sociazione ed espressamente previste dalla legge; 

k) eventuali altri proventi da attività diverse nel rispetto 

dei limiti imposti dalla legge o dai regolamenti. 

L'Associazione è tenuta per il periodo di tempo previsto dalla 

normativa vigente alla conservazione della documentazione, con 

l'indicazione dei soggetti eroganti, relativa alle risorse 

economiche derivanti da eredità, donazioni e legati, contribu-

ti dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o di 

istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di speci-

fici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini 

statutari, contributi dell'Unione Europea e di organismi in-

ternazionali, entrate derivanti da prestazioni di servizi con-

venzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli associati 

e dei terzi della documentazione relativa alle erogazioni li-

berali se finalizzate alle detrazioni di imposta e alle dedu-



zioni dal reddito imponibile. 

Art.19 - Esercizio sociale 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Il bilancio consuntivo viene predisposto dal Consiglio Diret-

tivo, e viene depositato presso la sede dell'Associazione al-

meno 20 giorni prima dell'Assemblea e può essere consultato da 

ogni associato. 

L'Assemblea di approvazione del bilancio consuntivo deve te-

nersi entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio socia-

le, salvi casi eccezionali in ricorrenza dei quali può essere 

deliberato entro e non oltre sei mesi. 

Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità 

all'art.13 del D. Lgs. 117/2017 e sue successive modifiche.  

Se prevista, la relazione di missione deve rappresentare le 

poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'en-

te e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

Inoltre deve documentare il carattere secondario e strumentale 

delle attività diverse, se svolte. 

Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento delle 

soglie di legge di cui all'art.14 del Codice del Terzo setto-

re, si prevede la predisposizione del bilancio sociale da par-

te del Consiglio Direttivo e l'approvazione da parte dell'As-

semblea. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee guida 

indicate con decreto dal Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali. 

È vietata ai sensi di quanto disposto dall'art.8 del D. Lgs. 

117/2017, la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avan-

zi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, a Soci, 

Lavoratori e Collaboratori, Amministratori ed altri componenti 

degli Organi Sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.  

Art.20 - Trasformazione, fusione e scissione 

È ammessa la trasformazione, fusione e la scissione dell'Asso-

ciazione ai sensi dell'art.42-bis del codice civile. 

Art.21 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolu-

zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i 

tre quarti degli associati convocati in Assemblea straordina-

ria. 

L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione no-

mina uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione del 

patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è 

devoluto, previo parere dell'Ufficio regionale del Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all'art.45 comma 1, 

del D. Lgs. 117/2017, salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge, ad altro Ente del Terzo Settore individuato dall'Assem-

blea, che nomina il liquidatore, aventi analoga natura giuri-

dica e analogo scopo. Nel caso l'Assemblea non individui l'en-



te cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore provve-

derà a devolverlo in base alle disposizioni di legge e del Co-

dice del Terzo settore. 

Art.22 – Controversie 

Tutte le controversie relative al rapporto associativo tra as-

sociati o tra associati e Associazione saranno devolute alla 

decisione di un arbitro unico, nominato dal Presidente del 

Tribunale di Bergamo. L’arbitro deciderà secondo equità, senza 

formalità di procedura, entro novanta giorni dalla nomina. 

Art.23 - Disposizioni finali 

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore, che risultano essere incompatibi-

li con la disciplina vigente, trovano applicazione all'opera-

tività dell'iscrizione al Registro medesimo.  

Tutte le disposizioni del presente Statuto concernenti prero-

gative legate all'adozione della qualifica di Ente del Terzo 

settore diverranno efficaci a partire dall'iscrizione della 

associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Per quanto non è previsto nel presente Statuto si fa riferi-

mento alle normative vigenti in materia ed ai principi genera-

li dell'ordinamento giuridico. 

F.to Ghidotti Thomas 

F.to PAOLO DIVIZIA L.S. 

 


